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Relazione del revisore legale dei conti 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 il revisore legale dei conti ha svolto l’attività di revisione e, come 

previsto dallo statuto all’art. 27.1, dato che non è stato costituito l’organo di controllo per non avere i 

presupposti sanciti dall’art. 30 comma 2 , esercita anche le funzioni dell’organo di controllo di osservanza e 

viglianza della legge e dello statuto. La presente relazione unitaria riporta, pertanto, nella sezione A) i risultati 

dell’attività di revisione legale dei conti e, nella sezione B), i risultati della funzione di controllo esercitata. 

 

A) Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 costituito dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 

relazione di missione. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Ente al 31/12/2022., del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 

chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione ‘Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio’ della presente relazione. Sono indipendente rispetto all’Ente 

in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 

alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 

cui basare il mio giudizio. 
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Responsabilità degli amministratori e dell’organo di controllo per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 

e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 

consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 

valutato che sussistono le condizioni per lo scioglimento dell’Ente o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

L’organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Ente. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il suo giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un 

livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 

esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 

grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 

esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 

revisione contabile. Inoltre: 

− ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti 

o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un 

errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 

derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 

collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

− ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 

definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia 

del controllo interno dell’Ente; 

− ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

− sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del presupposto 

della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 

incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
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capacità dell’Ente di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza 

significativa, sono tenuto a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di 

bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 

mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 

relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che l’Ente cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

− ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 

una corretta rappresentazione. 

Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 

dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 

significativi emersi.  

Altri aspetti 

Si precisa che l’esercizio 2022 è il primo esercizio, infatti l’ente è stato costituito il 21 aprile 2022, pertanto non 

ci sono i dati dell’esercizio precedente da comparare. 

 

B) Relazione sull’attività di controllo ai sensi dell’art. 30 del CTS 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 

norme di comportamento contenute nel documento “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 

enti del Terzo settore” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

contabili pubblicate nel dicembre 2020, esercitando le funzioni dell’organo dato che questo non è per l’ente 

obbligatorio. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art.30 c.7 del Codice del Terzo Settore  

Con la presente relazione il revisore riferisce sinteticamente circa l’attività svolta nell’adempimento dei propri 

doveri di vigilanza e, in particolare, circa le conclusioni cui è pervenuto all’esito dei controlli eseguiti e 

dell’attività svolta. 

Evidenzio che: 

− ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto; 

− ho vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

− ho vigilato sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo, anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni, risultando compatibile alle dimensioni dell’Ente, alla natura e 

alle modalità di perseguimento dell’oggetto sociale, e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da 

riferire; 

− ho vigilato sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto amministrativo-contabile, verificandone la 

completa, tempestiva e attendibile rilevazione contabile e rappresentazione dei fatti di gestione, la 

produzione di informazioni valide e utili per le scelte di gestione e per la salvaguardia del patrimonio 

dell’Ente, nonché la produzione di dati attendibili per la formazione del bilancio d’esercizio, anche mediante 

l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, e a tale riguardo non ho osservazioni particolari 



dr. Andrea Morino dottore commercialista ed esperto contabile 

 

30174 VENEZIA – MESTRE   VIA ALLEGRI, 30   TEL. 041 9349691   e-mail: andrea@andreamorino.it   

 

da riferire; 

− ho vigilato sull’osservanza da parte dell’Organo amministrativo delle norme procedurali inerenti alla 

redazione, all’approvazione e alla pubblicazione del bilancio d’esercizio; 

− ho vigilato sull'osservanza delle leggi in materia di esistenza e corretta tenuta dei libri contabili, fiscali e 

associativi, delle scritture contabili, degli adempimenti in materia fiscale e previdenziale; 

− ho monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo 

alle disposizioni di cui all’art.5 del CTS, inerente all’ obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di 

una o più attività di interesse generale svolte, all’art.6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di 

eventuali attività diverse, all’art.7, inerente alla raccolta fondi, e all’art.8, inerente alla  destinazione del 

patrimonio e sull’assenza (diretta e indiretta) dello scopo di lucro; 

− ho verificato che l’Ente persegue in via prevalente l’attività di interesse generale costituita dalla tutela della 

salute e soccorso per alleviare la sofferenza delle persone. 

− ho constatato che l’Ente effettua attività diverse previste dall’art.6 del CTS rispettando i limiti previsti dal 

DM 19/05/2021, n.107, come dimostrato dalla relazione di missione; 

− ho accertato che l’Ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall’art.7 del CTS e delle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi  di 

tali attività con separato rendiconto; 

− ho verificato che l’Ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 

a questo proposito, ai sensi dell’art.14 del CTS, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, compensi o 

corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuito ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali 

e agli associati; 

−    ho partecipato a 1 assemblea dei soci, svoltasi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 

regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare 

che le azioni deliberate sono conformi alla legge e alle disposizioni statutarie, e non sono manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale e la prospettiva di funzionamento; 

−     Non ho ancora partecipato alle riunioni dell’organo amministrativo poiché non ancora programmate dalla 

mia nomina; 

− In merito alla sostenibilità ed al perseguimento dell’equilibrio economico e finanziario dell’Ente, il revisore 

evidenzia di aver monitorato: 

− le azioni di programmazione, attuazione e verifica degli obbiettivi economico e finanziari poste dall’Organo 

amministrativo; 

− la marginalità e redditività dell’Ente in relazione sia a serie storiche che agli obbiettivi previsionali individuati 

e posti dall’Organo amministrativo; 

− i flussi di cassa attuali e prospettici in relazione agli obbiettivi e alle azioni pianificate dall’Organo 

amministrativo; 

− e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

− L’ente non ha adottato il modello organizzativo previsto dal D.Lgs. n. 231/2001; 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 
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2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Ho esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 , messo a mia disposizione nei termini statutari in 

merito al quale riferiamo quanto segue. 

Il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di Euro 1.873,22. 

Ho verificato che il bilancio sia stato correttamente redatto in conformità alla modulistica prevista dal decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 5 marzo 2020 emanato in applicazione dell’articolo 13 del 

CTS, e integrato dal Principio Contabile ETS “OIC 35” attestando che il sistema contabile adottato è coerente 

con la dimensione economica dell’Ente. 

A norma dell’art.13 c.1 del CTS il bilancio è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione 

di missione. 

Ho, inoltre, verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione  ai fatti e alle informazioni di 

rilievo di cui il revisore è a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, 

dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e 

controllo, e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho richiesto informazioni in merito all’assolvimento di obblighi di legge o ad attività che comportano 

determinate conseguenze a livello gestionale ed organizzativo, quali le indicazioni inerenti a: 

− il numero dei volontari iscritti nel registro dei volontari di cui all’articolo 17, comma 1 del CTS, che svolgono 

la loro attività in modo non occasionale; 

− l’indicazione del carattere secondario delle attività diverse; 

− la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti; 

− la descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata, con specifico riferimento alle raccolte fondi 

occasionali di cui all’art. 79, comma 4, lettera a) del CTS. 

e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, l’Organo amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha esercitato la 

deroga di cui all’art. 2423, co. 5, del Codice Civile. 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività complessivamente svolta, il revisore propone all’Assemblea dei soci  di 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 , così come redatto dall’Organo amministrativo. 

Il revisore concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo d’esercizio fatta dall’Organo amministrativo 

nella Relazione di missione con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello 

stesso. 

 

Mogliano Veneto, 10 Maggio 2023 

Il revisore legale dei conti 

Dott. Andrea Morino 

 


